
Durante le recenti opera-
zioni di riordino del fon-
do fotografico dell’Istitu-

to Campana è stata ritrovata una 
fotografia, datata 8 giugno 1899, 
dell’Orfanotrofio armeno di Re-
canati, con una dedica di ricono-
scenza al Collegio Campana.
La fondazione dell’Orfanotrofio 
armeno a Recanati nasce in un 
contesto di massacri razziali ver-
so la popolazione armena che a-
veva aspirazioni nazionali e ten-
tava di dar vita ad uno stato auto-
nomo in Anatolia: a partire dal 
1894 i primi battaglioni curdi in-
quadrati nell’esercito turco colpi-
scono duramente la minoranza 
armena. Papa Leone XIII solleci-
ta interventi umanitari e la costituzione a Re-
canati, nel novembre 1896, di un’Opera Pia a 
favore degli orfani armeni risponde proprio a 

questa esigenza, grazie all’iniziativa di don 
Mariano Bravi Pennesi (1857-1920), affian-
cato da monsignor Pietro Podaliri. L’Opera 
Pia arriva ad ospitare circa 25 orfani, che 
vengono educati nel rispetto della loro cultu-
ra e mantenendo la loro lingua (precettori e 
direttori sono armeni, delle bambine si occu-
pano due suore), imparando vari mestieri: fa-
legname, calzolaio, sarto. 

Il legame con il Collegio Campana si indivi-
dua dalla dedica manoscritta sul supporto se-
condario e da documenti e carteggi conser-
vati nel fondo manoscritti della Biblioteca 
Benedettucci di Recanati: proprio nel 1899 
viene ringraziato il professor Raffaele Filip-
pucci, rettore del Collegio, per aver “condotto 
e ospitato a Osimo gli orfani armeni”; mentre 
l’anno precedente li aveva accolti anche “nel-
la villeggiatura”.

La ripresa effettuata in esterno, 
con un telo bianco utilizzato co-
me fondale a coprire la parete di 
fondo, mostra i bambini posti su 
tre file e al centro due personaggi 
maschili: uno potrebbe essere pa-
dre Daniele Stepan, direttore in 
carica fino ai primi mesi del 1900, 
mentre l’altro potrebbe essere il 
suo successore padre Michel 
Marmorosy, che restando in Ita-
lia prenderà la conduzione dell’I-
stituto. L’orfanotrofio verrà defi-
nitivamente chiuso prima del 
1915 e gli ospiti, raggiunta la 
maggiore età, saranno riaccom-
pagnati nella terra d’origine.
L’autore della fotografia è Alfonso 
Balelli, che prende la gestione del 
grande studio avviato dal padre 

Carlo dal 1883 al 1926, documentando il pa-
trimonio culturale, gli avvenimenti più si-
gnificativi, gli usi e i costumi e mantenendo 
sempre vivo il filone della ritrattistica. Gli 
succederà il figlio Carlo, attivo fino al 1972. Il 
patrimonio fotografico dello Studio Balelli è 
conservato principalmente dalla Biblioteca 
Statale di Macerata, dalla Biblioteca Comu-
nale “Mozzi-Borgetti” di Macerata e dagli e-
redi di Carlo Balelli.
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Torna Altra Scena 
al Teatrino Campana
Apre la rassegna il grande 
attore Pino Calabrese  
con L’Ombra di Aldo Moro
Dal 18 ottobre a Teatrino Campana torna la ras-
segna teatrale Altra Scena, giunta alla VI edizio-
ne. Un format pensato per essere accogliente nei 
confronti di professionisti marchigiani del teatro 
che possono condividere il palcoscenico con nomi 
importanti del palcoscenico nazionale e produ-
zioni a carattere internazionale.
La rassegna aprirà venerdì 18 ottobre alle ore 
21.15 con L’Ombra di Aldo Moro, un importante 
spettacolo di teatro civile dedicato alla tragica 
vicenda di via Fani, con Pino Calabrese, artista 
dal curriculum eccezionale. 
46 anni fa si compiva uno degli atti più efferati 
della recente storia italiana. Non solo politica, 

ma sociale, perché quell’atto di terrorismo che rap-
presentò l’acme della lotta armata in Italia, investì 
in maniera brutale e indelebile tutti indistintamen-
te. Il rapimento e l’uccisione di Moro segnarono una 
svolta storica e di costume che molti, politici e non, 
definirono un punto di non ritorno. Ma quanto si 
parlò degli uomini della scorta? Delle cosiddette vit-
time collaterali, che nel caso di via Fani, come in tut-
ti gli altri episodi di terrorismo erano e sono ancora 
rimasti soltanto dei nomi su una lapide sulla quale 
solo i familiari piangono? L’Ombra di Aldo Moro, di 
Patrizio J. Macci, vuole riempire in minima parte 
questa lacuna, attraverso il ritratto di Oreste Leo-
nardi, il caposcorta del presidente della Democrazia 
Cristiana, appunto “l’ombra” di Aldo Moro. E attra-
verso lui dare voce a tutti gli altri, poliziotti, carabi-
nieri e uomini di ogni arma che hanno fatto della lo-
ro vita l’ultimo baluardo della di-
fesa di qualcosa nella quale hanno 
creduto o hanno dovuto credere.
L’ingresso è gratuito con 
prenotazione consigliata al link
https://www.eventbrite.it/e/1038797951637?aff=oddtdtcreator
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